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battati al predetto oggetto . La calce puriflìms 0
venga tratta dalle pietre, o da qualche foftanza
animale , quando lìa liberata da ogni fttinierc
principio, e fi trovi in quello (tato, the fi Aia-
ma calce viva , è, dopo la magnefia, la foftan¬
za terrofa, eh' è la più opportuna per afTorbire
gli acidi dello ftornaco. L'acqua impregnata di
quella calce viene chiamata acqua di calce , e lì
adopera dalle quattr'oncie fino ad una libbra,
non fo'o per il teftè indicato oggetto di aflorbir
gli acidi dello ftomaco, ma contro varie altre
affezioni eziandio. Boerhaave in fatti e molti al¬
tri Scrittori ne commendano l'ufo contro lo feor-
buto muriatico; Pringle contro i fudori colli¬
quativi de'tifici; Macbridge , Whytt, Haen ec.
contro il calcolo; altri contro la leveomacia, la
podagra, l'artritide, il reumatifmo ; altri nelle
ulcere interne, e foprattutto in quei/e dei poi-
moni, e dell'utero, congiunte con una debolez¬
za e laflezza de' folidi; altri contro i' incontinen¬
za delio fperma dipendente da debolezza ; ed al¬
tri eziandio contro la diarrea proveniente da aci¬
dità nelle prime vie . ÌL ftata già siconofeiuu
nell' acqua di calce una facoltà difeccante -, ed una
proprietà di arreftare, o diminuire 1' eferezioni .
Oltre a ciò il Pringle riconobbe, che la creta ,
l'acqua di calce, i teftacei favorifeono più o me¬
no la putrefazione delle foftanze animali . L' ac¬
qua di calce pertanto non fi deve dare a quelli
dotati d' un temperamento biliofo, e di abita
fecco ; non ai deboli ; non quaodo elìde od è
imminente una critica o periodica evacuazione;
non quando s'abbia una tendenza ad una putrida
diiToluzione nel fangue, od una putrida faburra
nelle prime ftrade .

( 51 ) Vcd. n. 50.
( 54 ) Il Corallo colle varie tue ramificazioni

ruppiefenfa in piccolo un arbofceUo fpolliate» di
fo-
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foglie j fohdo, fragile, privo d'odore , e di fa*
pore i e coperto d' una fpecie ài croffca . Il fuo
colore è vario : ma il bianco , ed il roffo fono
i foli, che s' adoperano in Medici™• anzi s'ufa
dar al roiTò la preferenza . E(To è comporto d'una
materia calcarea , e d' una foiranza animale . È
opera di alcuni piccioli animaletti, che ivi pian¬
tano il loro domicilio . Si trova nell' Adriatico
fìtto col ramo fuo principale fu qualche fcoglio,
fu qualche animale marino , o fu qualche altro
corpo ivi elìdente. Avanti di fervirfene in Me¬
dicina , fi lava bene, affine di toglierne via l'im¬
purità, poi fi difecca,e lì polverizza. Una vol¬
ta fi ventava molto quefto rimedio , ora però
non fi ufa fé non in alcune officinali compolì-
?aoni j nelle quali l'autorità , ed il tempo ne
hanno refo 1' ufo ancora rifpettabile.

La Corallina Officinale rapprefenta una pianta
divifa , e fuddivifa in "un gran numero di rami
fonili, fragili, articolati, e pieghevoli. Ha una
grandezza, che non oitrepaffa i due pollici t un
odore naufeofo di pefce ; un fapore falfo, amaro,
e difguftofo ; un colore vario , cioè ora bianco ,
or cinerino, or giallognolo, or verde , or roflìc-
cio, or negro. Scricchiola fono i denti a guifa
delle foftanze terree , e fi fintela facilmente col¬
le dita. È formata di materia catene unirà, ed
articolata per mezzo d' una membrana animale
interpola , che ne rende i rami cedenti , e pie¬
ghevoli. Vi lì enervano efternameuce una quan¬
tità di pori or più or meno grandi , che fono
appunto altrettante cellette, dove ìtanziano alcu¬
ni piccioliff mi animaletti, chiamati polipi Mari¬
ni . Si trova la corallina ne'noftri mari ritta , e
quaiì incollata or fopra i coralli, or fopra il gu~
feio dell'oftriche, oc fopra gli fcogli, or fopra i
tronchi d' alcune piante marine , or fopra altri
corpi efifhnti nel mare. P«r gli ufi medici fi or-,
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dina di fceglier la Corallina quanto più fi può
recente, ed intiera. Si deve lavar!» ben* per le¬
varne l'impurità. Si difecca, e fi riduce in pol¬
vere . Q'iefta polvere viene prefcritta internamen¬
te da uno fcropolo fino alle due dramme . E(Ts
fu vantata come un eccellente antelmintico , ni?,
non corrifpofe agli elogi , che Ce ne fono fatti
per quefto conto .

( 5J ) La, magnefia è una terra bianca, fria¬
bile, infipida , e che cambia in verde il coior
dello fciroppo di viole. Quando è pura, fi fcio-
glie difficiliflìmamente dall'acqua , più facilmen¬
te , quando è combinata coli' acido carbonico .
Non ha la proprietà , che ha ia calce di levar
l'acido carbonico ai carbonati di foda e di potaf-
fa:e congiunta con l'acido vitriuolico fommini-
ftra il fai d' Epfom , il quale è molto folubile
nell' acqua, ed é dotato di una facoltà purgante
Ved. Tom. V. n. 2jS j anche in ciò differente
dalla calce, la quale congiunta con l'acido vi-
triuolico fommimlìra una felenite, eh' è pochif-
fimo folubile dall'acqua.

{ 54 ) La maonefia fino agli ultimi tempi
quafi da tutti i Chimici fu confuta cona calce.
Black perb , Margraaff , e Bergman ne hanno
moitrafo la divertita, ed infatti ella ha proprietà
chimiche molto differenti da quelle della calce .
Ved. ri. 5j; e Tom. IV. n. 6.

( 55 ) Gtoé il fai d'Inghilterra , o folfato di
magnefia, Ved. Tom. V. n. 238. Si ufano varie
maairre di ottener la magnefia , ma la piti pura
magnefia è quella , che fi trae dalla decompofi-
zione del fai d' Inghilterra per mezzo d'un al¬
cali. Quando s'abbia un acido nelle prime vie,
la magnefia, che fi deve apprettare, dtve effer li¬
bera da acido carbonico ; altrimenti quell'acido
fvolgesdofi dalla magnefia , mentre in fuo luogo
iottentra l'acido dello ftomaco , prende forma ae¬

rea,



TRADUTTORE. 235
«a t e ti;viene fpehu nocivo , eà> incomodo .
Quando Li magnefìa è perfetta , la fi può dare
da una dramma fino a/le quattro.

( 56 ) La calce , e la magr.elìa hanno alcune
proprietà limili a quelle degli alcali , t perciò
alcuni Chimici le collocano fra le foftanze alca¬
line , e le reputano materie quali medie fra g\i
alcali, e le terre .

( 57 ) La calce tratta dalla pietra calcarea è
qualche volta mifta a tìraniere materie o terrofe»
o metalliche, dalle quali non fi può pienamente
liberarla ne colla calcinazione , . ne col dilava¬
mento. Alcuni perciò hanno preferito quella ot¬
tenuta dai teftaceì , e moki quella ottenuta dalla
feorza d'uovo convenieot/mente calcinata.

( 58 ) L* alcali fido combinato coli' acido car¬
bonico farà Tempre più (limolante che o la pu¬
ra magnefia, o la calce combinata col medclimo
acido . E ftecome lì fuppone , che nello (lomaco
V acido ivi enfiente lìa all'orbito dall'alcali , e ne
Ita quindi fcacciato l'acido carbonico, fi può lo
Hello ottenere, fecondo io penfo, anche dal car¬
bonato di calce , quando 1' acido dello iìomaco
abbia con quelle fidanze una maggiore affinità
di quella, che ha l'acido carbonico.

( 50 ) L'alcali aerato , o carbonato d'alcali
non fempre è appailo il più efficace rimedio
contro le affezioni calcohfe.

( 60 ) Il fangue nel procella della vita tende
continuamente ad una fovfrchia .animalizzaziooe,
o ad una fcompolìzione, per cui l'azoto fvolgelì
dalla parte fibrofa di quel liquore , e così pure
Y idrogenio ; i quali due principj unendo» intie¬
re formano 1' ammoniaca , ed è quello il mo¬
mento , nel quale lì ha nel fangue un totale
sfafeiamento e diffoluzione . Ciò però noo avrà
luogo , almeno ad un grado conlìderabile , fu (13*
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ftendo la vita deli' animale. Nel fanoue però fi
trova l'alcali di foda combinato con l'addo car¬
bonico , dccorne abbiamo oflcrvato nella n, 28.
del Tom. II. Egli è vero poi , che in molte
circoftanze di malattia il fangue tende alla prefa¬
ta degenerazione più prontamente, che nello (la¬
to di fanità ; e perciò J'ufo degli acidi farà in
tali incontri oltre modo giovevole.

( 6t ) Quando s' abbia prefa per bocca ima
quantità confiderabile d' alcali cauftico , e quefto
già nel ventricolo fi fia combinato colla parte
tolida di quel vifeere, ed abbia prodotto od una
lacerazione, od un'infiammazione, gli acidi non
faranno più indicati, ma in loro luogo faranno
indicati i diluenti , ed i raddolcenti , Gli acidi
unitamente ai diluenti faranno giovevoli , quan¬
do fi apprettino fubito dopo che uno abbia prefo
l'alcali accennato .

( 6z ) Ved. n. ér.
( (>$ ) Si dice , che il fangue imputridifce .

quando /a parte /pezia «'mente rìbrofa di eflb fi.
feompone , e fvolgendoiì l* azoto , il carbonio *
l'idrogenio , e V ollìgenvo prendono la forma di
gas, lì combinano ir» differente marnerà £ra la¬
ro , e producono dei nuovi gas , che mandano
un doppio odore alcalino , e fetido . I rimedi
perciò , che ii oppongono allo 1viluppo dei fo»
praddetti principi, fi chiamano antifettici, e quel¬
li all'incontro , che favorifeono quefto fvilup-
po , fi inumano iettici. Si conofee , che il fan¬
gue comincia già ad imputridire , quando e(Ten«
do tratto dai vali , diffbilmente , ed imperfetta¬
mente fi iepara,nella maniera da noi altrove ac¬
cennata, in crafiamento, ed in parte ferofa. Ol¬
ire a ciò quando fia nata una tale feparazione ,
quefto crailamento e molto tenero , fi fquaglia
faciiiflìmamente , prdto Ci putrefa , ed il fiero
spparifee alcun poco rolfigno . In tale condizio¬

ne.
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